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PAllTE)JFFICIALE
ORINÑ 11-APRILE 1868

11 N. MCXXXIXdellaparte.supptementare della
i accolta uf)feisle delleLeggi e dei Decreti del llegno
flgalia eontiene il segmente Decr¢to:

VITTORIO EMANUELE II
Per grasíAdi Dio e er solonta deUsNazione

BE D'ITAI.IA

Vedute le deliberazioni 24 novembre 1863 e 3
febbraio 1804 del Consiglio comunaledi Sassuolo in
Provincia di Moliena;

tità il Ùonsiglio di Stato;
sälla proposta del Ministro di Agricoltura , In-du$tria e Commercio ,
ibbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
È approvata l'istîtuzione nel Comune di Sassuojo

di una Cassa di Risparmio in conformità del rego-
lamenio vÎsús d'ordine JIostro dal liinistro predetto.
O o che a presente D'ecreto, mumte del

Sigillogello Stato, sia inserto nella Raccolta uli-
ciale, delle Leggi e dei Decreti del Regno d'IInlia,
mandando a chinnque spetti di osservarlo e di farlo
esservare.

Dato a Torine, addi 20 mano 1866.

VITTORIO EMANUELE,
. Ma-A.

snila propostadel Ministrosegretario di Stato per gli
itaridella auerra &. at.in udienza del 3aprile1891
ba gatto la se6aente dispos ziões rativa ah'&mi
d'Artiglierla :

Gaarnieri Armando, maggiore d'Artiglierts, dimesso
dat militare servizio in seguito a sus domanda.

Elenco di dispostslon! nel personale giudisfarlo fatto
con BR.Deereti delli 3, 10, 18, 18, si, 28,.31gennaio, 3,
1, 11, 18, Sl, 23, 28 febbraio e 3 e 6 marzo 1884

8 genotto
giolinarl Arcangelo , giudice mandamentale ad Alta-
mura (Bari), tramatato in Capurso (Bsri);

santoro Nicola Pellegrino, id. a Caparso, id, in Mo-
mopoll (Bari);

Danusci Ginoppe, id. a Canneto'df Bari, id. In Atta-
mura (Dari);

Lipari Olaseppe, Id. a Monopoli, id, in Canneto.
19 detto

Campobssso Oronzio, esaminato ed approvato , nom!-
nato giudice del mandamento di Candela;

Sicilian! Tommaso, giudicemandamentale a Barf, tra-
mutato fa Casamassima (Bari);

saetzt Giovannt, id, a casamassima, td. In Barl;
De Thomasis Olacinto, piudice soprananmerario nel tri-
banale etreondariale di Napoll, id. In Chieti in se-

galto asua domanda. -

li detto
Romeo Antonino, giudlee del mandamento di Reggio
(C9Isbria), nominato sost. prec. del Re presso il
tribunaledel circondario di Cosenra;

Nicoletti Francesco, gladice del mand. di solopaca,
sospeso dall'esercizio delle sue funzioni;

DAtbato Nicola, nominato supplente al gladice del
inand, di Teora (s. Angelo del Lombardi).

18 detto
Excearia Franceseo, proonratore del Ro in aspettattra,
dispensato da alterlom servirlo ln segulto a sua do-
Inanda;

Vignail Michele, giudice mandamentale a Volturara di
Avellino, tramutato in Solopaca (Benevento)

Nendaja Gerardo, id. a Pisticci (Matera), Id. In Po-
tensa;

Buraglia Glaeomo, id, a Venosa (ifelfi), (d. In Pistical ;
Arzarla Tobia, id. a Pescopagano (\lein), Id. In Venosa.

21 detto
Carlo Nicola, sost. proe. del ne presso !! tribunale del
elrc. di Lanciano, tramutato in salerno;

Biola Etanislao, id. di Aquila, collocato in aspetts-
tiva per motivi di salute dietro sua domanda;

Coriglione Nicola, giudÏce mandamentale a Montefal-
cone (faarino), tramutato a Pescopagano (ilelli);

Cima Pasquale, già giudice di mand., richiam sto in
servizio e destinato alla giud catura mand. di Mon-
tefalcone.

28 detto
Anzelmi Ralfaele, giu lice del mand. di 3tonteoalvario
in Napoli, nominato giudice nel trib. di circondarlo
di Vallo, incaricata dell'istruylone del processi penall;

hietracapo Tommaso, id. del mand. Pen<lino in Napoli,
tramutato al mand. di aloutecalvarlo;

Altimari Pletro, id, 4¢1 Inand. Stella in Napoli, id. al
mand, di Pendino;

Vicinanza Giuseppe, Id. kl. di arelanise (Santa tÎ a Fariasylfonso, Id. a Rocca Gugileima (KGersiano), in
Id. Id.41 Eiola (Santa Matta); in Roccasecca;

Bitetti Leopoldo, esaminato ed approvato, a0milÍato Gennarelli Simone, Id. a castelbaronia (&rlano), id. a
giudice mand, a afarcianise; Rocca Guglielma; -

catandra Giuseppe, giudice mandam. a Castellabate D'Ambmpio Gregorio, Id. a Calvello (Patenza), id in
(Valk ), sospeso dall'esercisio dello sue fbosient;

Piscopo Vineenzo, giudice mand. In aspettatira, richis-
mÁto al servizio e destinato al mandamento di Cs-

stellabate;
Cloffari Angelo, giudice mand. a strongoll (Catanzaro),
tramatato in Carsoli (Kressago).

31 detto.
Flocco Antonio, sost groe, del Re presso 11 ,tritt del
circ. di Taranto, tramutato in Lanciano in seguito a
sua domanda: -

Caporale car. Raffaele, giudico del mand, di Nontenors
vino

,
nominato sost. proe. del Re presso11 trib. del

circ. di Taranto;
De Gennaro ûlo. Antonio, sost. proe. del Re presso il
trib. del cire. di Trani, dispensato da nIterioreaer-
vizio in seguito a sua domanda;

Jandoll sab po, giudice del mand. di Vasto, tramatato
a Mestereale; .

Landoli Gian Carlo, id, di Montereale, id. A Tasto;
Capuano Franceseo, patrocinatore, nominato suppléate
at giudice del mand. di cerreto (Benevento).

3 febbraio
Santorito Pasquale, sost. proc. del Re presso 11 trib.
circond. di Bari, sospeso dalfenercizio delle see
funzioal.

7 detto
Rob cht Glaseppe, pres'dente del trib. ;11commercio di
Bari, proniosso dalla La alla 1.a categoria;

Nicell Alessandro, id, al trib. del cire. di Cataníaro ,
14. dalla 3.a alla 2.a categoria;

Gabbia Tommaso, giudico nel trib. circond. di Bene-
Tento, incaricato dell'istruzionedet processi, id, dalla
2.aalla 1.a kL;

Earsotti Carlo, Id. Id. di Salerno id., Id. dalla 3.a alla
2.a id.;

Fata Francesco, td. Id., Id. Id.
Ricciardi Giovanni, id, di Santamaria, Id. Id.;
afgifone Salvatore, Id. di Cosensa, id, Id.;
Avati Giuseppe, id. di Catanzaro, Id. id ;
Imperatrice Giuseppe, id. di I.agonegro, Id. Id.;
Graziani Cesare, Id. di Monteleone, Id. dalla 4.a
alla 3.a id.;

Ricci Gloranni, fd. di Teramo. Id. Id.;
cuerra Domenico, Id. di sant'Angelo del lambardi,
id, id.;

Alascitelli Luigi, Id. di Lucera, Id. id.
Colletta Donato, Id. di Iteggio, Id. id ;
De Crecchio Filippo, id. di IIeln, Id. Id.;
conte zaccaria, id, di Campobasso, Id. Id.
Abste Enrice, 14. di Garace, locaricato dell'Istruzione
del processl. Id. Id.:

Ciceagilone Vincenso, presiderate del trib. circond. di
Sant'Angelo de'Lombardi, tramutato in 5. Germano;

Cntraro Cesare, sost. proc. del Re presso 11 trita cire,
di nergio (ûalabria), nominato reggente la procura
del trab, circond. di Larino;

Capazzi Vincenzo, giudice mand. a Martina (Taranto),
tramatato al mani. di Andria (Trani);

'

De Rien:I stichelangiolo, giud. di mand, in attenzione
di destino, collocato a riposo dietro sua domanda ed
ammesso a far valere i snel titoli alla pensione;

Gervaslo Agostino, giudice nel trih, streond. di La-
rino, messe in aspettativa permotivi di salutedietro
domanda:

Robert! Sebastiano, supplente al giudice del mand. di
Sant'Agata de' Goti (Benevento) dispensato da tale

Castelbaronja;
Paciotti Ferdinando, Id. a Atontefasco•(Avellino), Id. In
Ischia (Naroli);

RiccioFrancesco, td. a Contarsi (Salerno), Id. In ifonte-
corvino (salerno);

Staffa Eugenio, td. a Lauria (f.agomegro) , Id. in Con-
tursf. •

21 detto
Itas! Prancesco, procuratore del Re presso il tribunate
streendarlale di Castrovillari, promosso dalla 2.a allas
1.a categorla;

'Cerrasi Luigl, id. di Ariano, id. dalla 3.s alla 2.a Id.;
Galli Francesco Paolo, id di Cosensa, Id. id.
Carid Nicola

, sostituito procuratore del Re nel tribo-
nalecircondarlale di salerno, id. dalla 2.a alga I.a Id.;

Abstemarce Angelo, Id.di Napoli, promosso dalla 2.s
aÌla 1.a categoria;

Scaru Nicola, id, di Catanzaro, Id.
De Angeus Gregorio, id, di 5. Germano, id, daUn 3.a
aUa'S.a id.

Nignotti Pelfce, id. di Teramo, id.
DI Maio Donato, Id. di Avellino, id. dalla8.a alla3.a Id.;
Frega Gabriele, Id. di Catanzaro, id.•
Mama Iarenso. Id. di foramo, id.;
Vitale Giovanni , 1d. di Lecce, td.

.

25 detto
Conte Luigl , giudicamandamentale in aspettativa , ri-
chiamato at servizio e destinato al mandÀmento di
Lauria (Lagonegre)f

Coptaldi Emanuele , commereisate , nominato giudice
supplente nel tribunale di commercio di Monteleone;

ZurloGalluccio Glaseppe, supplente al giudic&del man-
damento di Cotrone (catanzaro) , dichiarato dimis.
alenario;

#mtiäri En:ole, Id. di Montemileto (Avellino), Id.;
Memblaa Cesare, nominato supplente al giudicedel man-
damento di cotrone;

Capone Giovanni , Id. al giudice del mandamento di
Montemileto.

28 detto
RuggerfM.reco Damenico, gladlee nel tribunale cir-
ëoadarfale di campobasse,tramatato al tribunaledel
circondario di S. Germano;

FalconeGaetano
, Id. di Ariano, 1d. dl Campo og

Dragonetti Francesco, id. 41 5. Germano, Id. di Sants
Marta;

Salitari Domenico, gladice mandamentale a Natara,
tramutato in Cerreto (Cosenza);

Laurla Eridio, supplente al glodice del mandamento di
Tarsi (Lagonorro) , dispensato da tale nŒcto in as-
, galto a sua domanda.

3 marzo

Ciccaglione Vincesso, presidente del tribunale del efr-
condario di S. GermanoCassino, restituito in seguito
a suademanda al posto gi presidente del tribunale
circohdarlate dis. Angelode'Immbardi;

Clampf Ernesto , giudice mandamentale in Notaresco
(Teramo), tramatato in Volturara Irpina (Avellino).

6 detto
carelli CInsoppe, giudice nel tribunale circondariale di
Lecce, tramatato in Ariano ;

Sola Nicola, giudice soprannumerario nel tribunalecir-
condariale di Meld, Id. in Benerento;

Gabriele ,Rätco, alunno di giurisprudenza pratica, 80-
minato giudice soprannumerario nel tribunale cir.
conilariate di meta.

nfBclo la sex11to a sua domanda;

Moserea Dome co Antonio, nomin plante al glu- PARTE NON UFFICIALE
• 11 detto
Corzi Saverlo, già nominato giudicemand. di Sant'Agata
di capitanata, nominato giudice mand. di Ancarano INTERNO - Toxxxo 11 Apr:T4 1364
(reramo);

D'Addoslo Giuseppe, esaminato ed approvato, td. di
Stongoll (Catanzaro).

18 datto
-

Varvessis Achille, vloe-presidente del trih, elrcond. di
luessina, tramutato in Aquila;

Del GaudfoGiuseppe, id. di Aquila, id. in Messint;
Miraglia Cluseppe, reggente la procura del tribunale
circond di Sant'Angelo de' Lombardi, nomlaato pro-
curatore det ne presso lo stesso tribunale;

Celli Gennaro
, reggente la procura del tribunale elr

condarlale di Catanzaro, nominato procuratore del
ne presso lo stesso tribuna e:

Di Marco Pietro, td. di Selacca, 11. presso lo stesso
tribunale; -

Sacchi Carlo, giudice nel tribunale circondarlale di Na-
µ611, dispensato da ulteriore servizio in seguito a
sua domanda;

BalB Vincenzo, Id. dI Santamsrla, tramutato in Napoli;
Giordano Michele, giudice man lamentale a Marano (\a.
poli), Id. al mandamento Stella in Napoll;

Romano Errico, id. a Roccasocca (4 Germano) , Id. In
Marano;

a. exxvsastra' amou sTunt or Tos1xo.
Visti gli articoli 77 e 29 della Legge 13 novembre

1859 :

Visti gU artteoli 55, lit, 115 e 147 del Regolamento
universitario approvato con Reale Decreto 20 ottobre
1860;

.
Visti gli articoli 18, 16, 17 e 18 del Regolamento

per il corso farmaceutico stato approvato con L De-
creto 7 novembre 1864 ;
Vista ladeliberazione posa dalla Scuola di Parmacia

la sua adunanza del 21 corrente mesedi marzo ,
si notifica quanto segne, cioë:

Nelgiornod!luned), 12 dicembreprossimo, avranno
principio in questa R. Universitàgli esami di concorso
peranodel posti di Farmac.sta aggregato vacante nella
Senola suddetta.
Tall esami verseranno sulla Botanica e speeminents

intorno alla piante medreisali
Per l' ammi-lone al concorso gli aspiraati deb-

bono presentare al Direttore della scuola medesima la
loro domanda corredata del diploma df Farmacista da
due anni ottenuto in una delle Università del Regno,

e da un certincato comprovante di aïer tatto la se.
gutto an anno di corso completivo di esercizil pratici
di chimica generale, e di averne sostenato con buon
esito l'esame.
La cÍlssertaalone e le tosi saranno trasmespe a epta

Segreteria entro tutto 11 giorno 15 del pressimo mese
di novembre, e le domande ooi documenti a co

a tutto Il giorno 27 dello stessa mepe di nevezabre.
Torino, $$ marzo Ì861.

D ordine d¢l Retters
il Segret e

Art. Bossarn.

ESTEBO

INGRILTERRA. - Nella carnera del doolaat, to¾ta 8
prilà, 11sig. Osborne,Ïn un bestico discorso eastà!nó3e
negoziAEloni chá si erano fatte tra le Potense ÀccideÀ-
I re! Tamente À11a questione' dano-gqrinanica e

disse la proposta conferenza esseren6 più na,meno
che un politico*pasil o imm nato minÏ-
stro, a eni ogni sottoscrittote del trattafo set 195E a
n liberta di recare lasai pràvrÏstaÂÌ s riámedio'
sua che manca afhtte di base. PÀre ch Il GgwerËo
pronto ad entraqa nella bonferenza sensa alcun
gette deinito, senza lienna eblara ÑÌItÍ¿a' TeñÎe
htÏo questo attire non si risolta in una farû'p¾
mentari e propoie chp Tenga digrarito iiiii ai 1.o itt
aprile del Teaturn anna. Come Eannä ora Îe cose I
nostri storal per mantenere la pace den'Europa setten-
trionale sono stati onntnamente väni e temo che gianto
face il Governo non abbia servito che ad irrliar la
Germania, Inslagare la Danimarca ed umiliare Pfa.
ghilterra.
Lord Bainterstem. Signorf , dificilmente si pu6 såd.

disfare 11 mio onorevole amico, polchá egli troypÄ IUra
mi pasato,11 pre=ente e l'attenirtie perel6 non ceÑ
cheró aimatare le sue optoloni,ma risponder6solamente.
alle questioni che sono state fatte. Signori, il mio ono.
revole amico access 11 Governo di 5, 11. di aver Inlian-
nato i Danesi, di aver eccitato in essi delle speranze
che pot sono state frustrate. Io orge rielsamente tal
cosa; in quel IIbri arzurri ch'egli afferma aver letti,
mach'io crede non abbia letti (risa), non harri silla&
che possa indurre in tale op'niona t.a nostra politina 4
stata sempifee e plana (itariti) sin dal principio esempra
onorevole. Il nostro principale scope in quello di fai-
pedire la guerra; scoppfato le estilità, di restitafra la
pace.
Dice il m'e onorevole amfeo che nel non manteniamo

pta 11 trattato del 1852. C1ð non 6. S'egH avesse isto
i libri azzurri non ci avrebbe riprenutd pamla con
cui sostenere le sue asserzioni. Non ro'O noi mante-
niamo il trattato del 1832

, ma tutte le Àltre Potenza
che16 hanno sottoscritto lo mantengono del PR Egli
perció ha fatto del segni in que sto argomento e per
e 6, venendo alla caalera, ci chiede che dissiplamo le
see filusioni, Invece di leggere i libri assurri, ch6 sem-
brano un gran peso sul suo spirito (grandi risa) ecade
in quella speele di contradd alone cui vanno talvolta
soggetti nomini del suo ingegno ed immaginaslone.
Esll condanna Is conferenza , ma poi, essendo di ná.

tura alquanto enriosa, desidera sapere checosacasa
farh quando sark radunata (udite, dal sig. Osýrne). Io
non sono in grado di soddisfare il suo desiderio (risa).
Se à vago di conoscere il pasato consult! I libri as,
zarri. Se vuol conoscere l'hyrenire si dere rivokg
altrore (Innghe risa). Ela 11 mie onorevole amicO &èlée
la conferenza e le dà un umelo ch'io IMMI <Áldo spettinaturalmente ad essa, een dice che non vi puo essere
conferenzasenza una base. So che quando dasPotenzi,
due Stati, due Governi cominciano a trattare di paceà
necessarlo che i plenipotenziarli stabiliscano su quale
base bass! a conchiudere la pace, re quests ala Vu¢i
possidstis o lo statu que ante 6elhas, ita 11 porre le bas!
non 6 tiŒclo di una conferenn. Essa 4 un'assembles
di plentpotenslaril di diversi poteri che si radunano
collo scopo di avverare quale sia 10 stato delle cosa e
come si possa assestare. Questa 4 naa conferenza. Il
mio onorevo'e amico fa obb esloot ad una conferepsa
che si dere radunare colle scopo di sforrarsi di dare
un termine alle ostilità che ora innerlacono. Dice es.
sere assurdo il conaantire ad una conferenza

,
la quale

non farà che aggravaro 11 male, ne da pegno la sua
politica discrezione ed afferma

,
moti ció la Camera ,

ch'essa non può produrre sIcon buon risultamtato.
Bene, ciò noi lo vedtemo nelPavvenire e spero che 11
mio onorevole amico potrà il prossimo anno e nelglordo
pocisamente ch'egli Ala indicato rammentarei cló che
ha detto stasseg
sta 11 mio onorevole amico ci accosa altresi di aan

esseret recati a un congressa. Dice assardo 11 motivo
che adducemmo per non dare 11 nostro consenso al
congresso, Vale a dire che esso non aveva oggettos Ep-
pure oggetto non v'era, non eravi allora guerra cui
un congresso Potesse dar termine. Non ernst eggetto
speclate a cui si avesse a rivolgere l'attensione. Dove
ha un oggetto, un oggetto distinto, l'oggetto di adope-
rarsi per riconclitare delle parti che sono discordi, edi



porre termine ad ostillta che inneriscono , le d co che
11 caso à molto diverso, e dico che il mio enorevole
agico avrebbe dato prova di maggior discernimento se
non avesse fatto la distiz one, chea torio egli ha fatto.
Ed to dico che tutte le parti le q=nti sottos vitro 11
trattato del 1831 convenzono nel flermare che essa

sono strette da quoi trattato e che questo lo obb:iga
a riconoscere Re Cristiana come lie di Danimarca e a

rispettare e mantenere l' integr.tà d a Monarchia
danese.

11 m!0 onorevole amico può dire non cssere questa
una base, mi e tuttav;2 ud accorda. Tutte quesD pArti
convengano nelfammenere che sia ció la condizone a

cui entrano nella conferenza, riconoscona il lr.sttato e
I ilmiti del trattato. A mio onorevole am'co confonde
due case affattod stinte, le convenzloni del 1831 e 1832
col trattato di ma;:gio 1833.
Esistono aliterenze tra la Germania e la Danimarca

pelativamente alla convenzioni die 1831
Portavano queste principalmente che mentre da una

bands le Potenze germaalche consentivano a non chle-
dera elð che prima era stato dimandato, Yunione am-
m nistragva e politica dello Slesvig e delfIldttein,
d'atra bands 11 Governo danese consentiva a non far
rulla che tendesse ad incorporare lo Alessig al'a Da-
almarca. Q esti furono i patLI del 1851e 1832, maesd
4:Ifšriscono affatto dal trattate del 1812 e per com-

prendere la maÞ•ria ð essenziallas mo rimprimersi in
a questi distinzione. Si può ottenereun assesta-

'mentÔ sulle convenzioni del 1831 e 183ž, senzagbé si
infrangÃ re b 11 trattato del 1833 e pusono aderire
al trattato coloro che mantengono optuloni molto gi-
Terse sulle convenzioni cho precedettero 11 trattata

Domanda quindi 11 mio onorero'e amico quando si
terrk.la conferenza. No! abbiamo rassenso di tutd quelli
che coneh.asero It tratt o. noa parkt di coloro che vi
aderirono poscia, ma di cofbro che lo sottoscrissero,
che sono la Francia, VAustria, la Prussta, la Russia, la
Svezia e la Danimarca. Là Confederazione germanica
son prese parte a quel trattato (Osborne dice che non
its consultata). A quel tempo eravi un motivo per cui

non Ãderisse alla proposta. La Prussia disse pot aveže
camblato'iden ed altra Potenso germaniche non dig-
dero 11Ïcro amenso, its not abbiamo Invitato la Diets
ad Instare an^ppui teostario alla contgrenza. Nog so
sg la biets tardera tanto a dare una riegosta quanto
suppone'It gjo enorevole amico, ma relatiramente apa
raduaansa della conferenra essa fu differita, secondo
il cles'cieko della Prussia e delPAustria dal 1& ai !),di
aprlÌe. La Francia vero, desidera che lappietà mandi
un mgpresentante, ma gon 6, questa una condizione
sing gm nom. La Francia dice se la Diets non manda
ún rappresgntante si puð laaFar aperto 11 grotocollo
allinch6 la Diets vi stärisca in seguito.
"Il àslo onorerà!e amico ha fatto cenno d'an.dispaccio
de malaistro ágli aff>rl esteri di Francia, in col si con
siglia un appello alle popolasloot dello Slesvig flolateln,
non come uha tmse, ma come un consiglio. Non a perb
verosimjlecht le altre Potense lo accettino (attenziope).
Il Governo francese dice che sestlene il tranato del
1842. Questo 6 Il caso. O mio onorevole amico ha la
sua opiolone, ma non credo sia con lui la maggioransa
del paesÔ. Quantuqque fecondo in censpre sia egli, lo
penereÏ molto a sapere che cosa farebbe se svæse 11

maneggio degli affarf. Avendo preso parte a un, tratr
,tata gha obbliga a ricodescero um certo sovrano some
re di una contrada chg é sotto la dondeaziqpe della
corona dan ed a rispettare 11otogrità della Monar-
bla daneer, e legato dall'onoree dalfintereste a sog-
tenerlo, sederebbe e non farebbe auBa. Ita non credo
cþe clb tornerebbe ao to onorefofepel Governo esod-
dlaiacente pel papse. N I possiamo aver torto o ragione.

travagliamo di persuadere gli altri Governi a secou-
19 abbiamo ottenutoo siamo per olleuere11nestro

soapo coll'attosre una conferenza che dia opera alla
rekituzione della pace. Ecco la risposta al mio onore-

gole an:Ico. Non entreró ora cegli attri argomenti de
lot in campo. E411 ha cominciato con ciò che si &
detto Jytorno a sonderburgo e temo por troppo che sia
yeio quanto si ð detto. Non al.1/amo mlaslone utliciale,
ma sono inclinato a credere che siasi bomber lato Bon-
ðerdqo e mot eistadiaÏ siano stallsacrslicati. Ilu già
detto èlay l'invasione del territorio danese fa, recondo
pae, ingiusta, che non si può glastificare, e duelqal 11
direchilacondotta tenuta dalla truppe germanichp
durante,11nyssione non 6 ccusentanenalla praticadel:e
naziepl olylli (applaust). Alb amo chiesto informaaloa i
a Berlino su ció e, se la cosa era vera, quale autorità
se ne debba imputarti: ma con abbiamo ancora avuto

r)sposta. Non inteado dir con ciò che crediamo avere

drati di gar leggi al ÛO¶6rno prosslapo; mz si possono
esprimere convoulentemepte opinioni in favore dell's.
manità se taluno si 6 d lungato dagli usl della gaerrp.
Bisofferemo þot e:6 cha a,yremo a fµq. quando arremo
etteqato una risposta.

NaarzorA. - Il Re pronanzló al 31 di marzo 11 sp..
rao per chiudere lo Storthing :

« Signori ,
sons terminiti i vostri .lavori e come vi ho salutati

personalà:ente all'apertura di questa semione cosi vi
oirooggi i mief ringraziamenti nell' occasione della
ehtasork. Arete aptirovato le proposte che vi rievo
sottomesse sotto l'impero delle gravi congiur.ture per
cut vi slote riunftl. Ayete piprato cosi che voi partite
la mia opinfomr sulle risoluzioni che ci potra imporre
il progressa degli eventi.
Con una costante sollecitudine in favore della con

servazione del beneliali della paco pei Ilegal uniti, la
cui fielleita e prosperila sono oggetto di tutti i mLI

vott, io contlouerð sempre ad noire i miel sforzi a

quelli delle potenze alleate ed smicho per produrre
una solazione noddisfacento della guerra onde A dive-
mata teatro la Danimarca; ma fondandoci reciproca-
mente sulla concordia che regna fra il Re e isuoi po-
poll, noi saremo al tempo stesso preparati, ove ció e-
sigano le conginoture, a far i sacrifizil'in:lispensáL
per eencorrere a sostenere la Danimarca nella sua
lotta contro forze superiori.
D.chiarando terminata la riunione del sesto Stor-

thing straordinario, invoco le bened.zioni del cielo in

figore 4 api,a diletta µgriaNiinnove, al l'as- appalong radeeper gasU g soHtarq fatertaili. esq lpscitgoncludege che tutti gli ab1tsnti, i quali
sicuyas one del a malp mia þegegolenza.s Il onynne reeg delle Romagne g del più popologi, vivono acçêntrati, siene ttadini.

soprqvirendo colàTorranismo municipale, per cui at- Francia cons!dowl ger urbana la popolsrirn3
....

terug ( centro urgno si raccul opa i vipiru c anuae 11 aggigmerag al di apra del 2 mila abitantt quando in
0þSEXE'VT GE L rura) e g!\ appgaf. Gil og19ameaµ lyppigt fecero Italigs! avesse a sguiro gael enteriod classideazione,

ali¥Taseana a na d presso uninaloga con fonck in t(dyarebbecacoePátate nena cittadinanzanon pochedella ýopolazione del Regno d'Italia anche in quella rectone il cotnune è costituto larga- popo'azioni essenalalmente rurall. Il limite adunqua
mente da un gergato d a,ngehi comur i, comunelli, tra l'una classe e l'altra deve ad ogni modo fra not

e abe 140to Ig 1991 mer o lá p satire di qualche grado, ed a nostro avviso à gia molto
COsygglOgggESALI. m (qlgagg ge pregeiA gedpoest e sest riaguardano quali urbane le popolarloni accolte

11 Regran d'ltalia novera una Popolazione che, giusta parme nsi, intorno al Lomune magiore si accentraaO in centri non minori de!$mila abitanti.

le cifre del Censimento N dfoembre 1861; à dF anime
IILeircualanti o. piik mlunte coaýtenze. . Gjugg s)(ate.critgíŒ Iggg urbana comprende-

21,777,334. Per numero d'abitanti esso dunque 6 la
Di che Vedest che diveras 6 la popolazione ammini- robbenel Regno 5,iB2.fi7 persode, e la sparte'rurale,

quinta grande regione in Europa e SupÑ la Spagna, strativa del coman egtnitt più dalle leggi distormt 16,283,08", e Puna claspa sl.raggnagliergbbe alPaltra
che pur 6 due volto pla vasta, e Ja*Êrodsfa,$he anché deglÌ antiebi stad, cheEla nuova legge unificatrice, nella ragione di 23:13. Fornité d!'plé noiderosa citta-
essa, sebbene di non molto, lo rinre d'estensione ter-

la quale il mantenne came 11 trovo, siceb6 constano dinanza er rebbero le pgrindie sidhlg a napoli e.

ritoriale, se al negoo fossere ricongfuntétätte le terre anchala oggt taloradispochi casall, talora di molti e fiumericamenta nieno necentrate, e peráp1& rusticane,
e tutti i popoli che appartengono all'Italia geognfiá. ben greedt! gbitati, alcuni ehlust, e poco meno che risylterebbrro le> popolazioni di Parma oc PIssensa,
essa sommerebbe a 27 milioni circa d'AÑtanti, poco imprigionati entro I baluardi e le mura di aattehl fora della Toscana, del Preimonte deltà Licarla, della Sar-

meno che la Gran Bretagna, esgrebbe, dopoja Francia, tilisi, altrl largamente estesi all'agro suburbano, quali degna,.della LombardiÃ, N'Umbria, delle Narche e

lo stato nullingue più popoloso d'Europa rispondenti a un plessoeconomich, quali continuazione del Modene•e. Di poco af discosterebbero etch 4Jati
La popolazione del Reeno vive divisa in 59cireescr!- dyl Comune storico, e del municlpto romanó o del ter. rispetti dalla media del R le Rdmaµe.

zioni amministratite (provincle), le quali trarans! poi r.torio igudale del Medio Evp, Ma quando purð non si lano ammettere ce¾
scompartite in 193 C'rcontiari e in 7,30 Coulunità. Na codesta distormità del mod! pnf cui i Caymni conclusion! é il ge al e ,rl da ggl i divisata
Ma la Provincie e i circendari n9a banan la stessa Ignuero, e tuttora al mantengono variament; ordinau facolta di distinguero In popolazÍone urgna la y-

valord econom:co e statistico. A considerare adunque riaguards, anziché la popolazione effettiva del Comune polazione rurale, .appoggiandosi al fatti che principal-
queste memorature Wrritoriali, so'o dal lato della po- ogdy, 9 a del Comune legale, e considera non mente si verincano noiritalia Meridionalee nella stessa
palazione, troviamo che delle 59 Provineles . -

g!A Il consofylþ upontano, ma si p ouoste l'aggrega. Lombardia, di contadinanza aggruppate al centri anche

21, 7 Provincie numerano pfþ di 600 m. abitanti **,obbligatoria e forzata. maggiori del sopradiscorsi, di soolto intgirsse rimarra
. 6 . stanno tra i ROO e 500 . Epperð o4nl indu;Ione sulla diferas intenshA popá sempre IL conosoere qualt ProTlÀÌe e quaÌÌ Oomunità
a 8 a . 599 e 400 s

lativa del comuni, che si fundassa sul modo con cui presentino il fenomeno di un'a4cent oito di più c¾e
a 11 • • 890,e 400 a

casi sono composti nel. riguardi amministratiyi, riusc(- sel mila abitanti.
. , e 4\ h

. 19 • • 800 e 290 - a
robbe affatto mal sicura; e volendo distinggere la po. I $32 centri che.contano una tanta forza popolativa

. 8 • » - 200 e 100 a polaslone della citta da quella delle catcpagne, classi- si ripartiscono fra 5Tdelle providcle Äl Régno, delle
ûcando, come si usa da molti, quall urbani i Comuni quali 12 no hanno nião solo; 271i a 57ida 6 a

N. 59 Provincie, chesuperano i due mila abitanti, e qualtrurall quell¡ 10, 8 da 11 a 20, ed inna, la provinbladi Terradl Bari,
I Circondy! poi ponno, staptarispetta alla popola- meno popolosi, pottlebbe avvenire che alenne delle na ha 3L Nelle provãocle dL Grosseto; e dL Sondrio,

sione, classinearsi come la appresso:
nostro Cámonità, lo quali contano, giusta le divisioni neppure i capoluoght raggluggquo la popolaslone di

N. 16 Circondari hanno plA di 200 m. abit. dell'Amministrarlone, gå che 30 mila þersone, in ef. O mila abltanti. Più del due terzi si.troyano.nell'Italia
a TS • aono comprest tra i 200 e 100 m

fatto pot avessero an centro, il quple toccasseappena, Meridionale (Provincie Napolitane 156, Sicilla 103 19
• 141 a a - 100 e 50 m

come capannori, poche centina'a di abitanti e devesse nelle antigh'e Provincle; 16 in Lombardia; 10 in ß-
4 î3 a non, giungono af ,

54 mila . I Wteneril ndi plá che ofgantamo cittadino,elenkento sonna; 10 nelle RomagneFB nelle Marche; 9 neÍPUm-
- sostanzialmente rurale. bria:71n Sardegna; 3 nel ModeneseŸ$ nelle prowln-

N 3 Circondarf. Se nel corso adunque det nostro lavoro s'éprodotta cie di Parma e Planensa.

Se pot vogliasi consigerare la popolarlonedel Regno, tale classlicazione del comuni per numero di ab'tand, A comedo del legislatori, che di mezzo aIle disformi
divisa per Comnet, ao no ha 11 agguente risaltam: ció âbbiamo fatto, più che per altro scopo, per richia. otroosoclagon territo,rla11, troveranno,modi di conog
N. 1097 Comuni non toccano I 500 abitanti mare su queste profande disformitA Pesame del og. 11 vario accentramento della ¡ippolasfope M
a 1606 a sinano fra i 50#:e i 1000 a

verno e del rappresentatt della Nazione, allorché sara kingoli uni del Regno, la IMtesione di statistica1:a
e- 2193 4 e 1000 m. 2000 a.

discusa inPériamentó la riforma della legge comunale- ÑAlmato di dover estendere magglormente lÃ
a 1081 a - 2000. 3004 a

e provinciale, centri, di guias che in aðpositi prospetti «Ïelli presente
a 606 a 3000 (000 a

Del resto i nostri primi ordinatori della statistig pubblicazione, a lato della popolasloÏlÀ del Comuni,
a 337 a a 1000. • 5000

. a
vedendo che it criterio di codesto riparto dei Comuni sono stati registrati gli abitanti, che2torman parte di

a 596 a E 5000 e 10000 a
non faceva sicure ritratto della loro importanza deino. tutu i centri maggiori,dl 2 mila abitastr. ¢n wi

a 215. a e 10000.» 20000 a granca, divisarono di cercarne altro affatto nuovo e 81 annoverano nel Regno 1,179 centrl dal.2 al 6 m0s

e 36 a e 20000 a 30000 a
più conclusivo, e a taleeft,•tto, secondo unã felice ispt. abitanti coal ripartftp dal,$ al $,.mila, abitanti Sii,,dal

a 26 a e 30000 a 50000 m
raslone seguita gli dal,Coverno-Sardo netraostrate 3 al i mila 275, dat i al 5 mila lip, daí Sai 6 mila

. 9 a e 50000 a 100000 e 1857, distribuirono la popolazione del Regno in abitant! SL P1û che la meta dei medesimi (335 centri) spetta
a. 8 a al dL appra di 100000 a

del centri del Comune, ed la abitanti del casalf a delle alle Provincie Napolitsaa 11 riminente dei centra si
caæ sparse, suddivide come la appresso:_antiche Provincie 206. SI-

N I centrl, che alla lor vo'ta si dirtdano in centri pria. cilla 137. Lombardia 130, TosmosiS, Bla che 21, y
che sono la totalità del Comuni del Regno. cipalt ed in centri secondarli, dovevano.costituire la magne IG, atodena, Reggle e itassa 10, Umbrit(Parma
Nel prospetto che segue sono data la media

i e
acasall e le case aparse la pos

a na pris e4hD6n tri par

latendasi un agzwgazione di case (citta, borgata o vil- ascende a 0,1H,732 aþitanti,

laggio) separata da strade, ed ove concorrono gli abi- Not raccomandiamo all'attente esame degli studiost
tanti del looghi VIcini onde soddisfare a qtialsiasi co- tall risultanienti, che per la prima-volta at.poterono

Comptneni Re bisogna , conseguire su tacto numero di abitanti eatsota esteg.
Per casste si cons'dera invece un aggmssto di caso alone di yrra italiana. Essi aonsproyengano,da goaþj-

territoriali
separato da strade e determinato dalla utilità dolla nazioni arbitrarle o capricolose, ma sono 11 filatto di
convivensa locale, senza che si verifichi alcun concorse osservaaloni dirette a conoscere ed accertare lo sva-

det luoahi lictoi. riato ed e&ttiyo ad2514 della popolyslone sal ter-
Per case sparse inlIño non si riaguardano soltanto le risorio nazionale. 2

Piemonte e Lt-
abitazioni Isolate alla camparna, ma ancora quel pie. Cause naturali e civili spiegano codesta diversa attt-guria 182; 84227 98 853.1738 18 88 1980
coll gruppi di.casa, al quali s'èdato il nomedi casolari. tudine degli abitanti rispetto, al suolo sopra cui, vi-Lombardia 2111 22286 73 310&S:8 9 Si 1385
In appositi quadri, e per ears delle Commissioni lo- yono La sua forma suprattatto TI esercita un'as'ene

ParmagPianenzq 99 5739 (a 671598 57 97 6794
call del Censimento dovevano essere consegnatl per grandisminut Col la parlamentuosa, che meno,si prestattodene, treggio

i nome tutti t centri, tutti i casali di orni Comune, e il alPaccentramento, presenta comunità poco popolose, a
e stassa 1E9 6550 71 831378 50 78 isti

numero delle case sparse, enella distribuzione e colle• dinerenza delle regioni plane, dove sensaseonfroatp
Romagna 136 9997 61 1010391 73 51 1651

sinne, nel'a classincazione e nello spogilo delle schede maggiore riesce 11 cumulo della popolazione. Questeklarche 285. 9711 25 881073 36 09 3099
d faceva in guisa da riferirst costantentente al quadrl differensa si rþcontrano principalmente fra la, parteUmbria 176 9432 86 5!2019 56 73 2914
di d¡stribazione topogranea sovramensionad. bassa e l'alta del Piemome e della Lombardia

Toscana 246 22$70 63 182633L 90 53 'isti Talora la mancansa di sicurens e 11 difetto delle

1853 85309 59 6787289 15 95. 3659
stanzadhi 1 i m no e 'I or a

n rf se :Dodo r d r oc e a
Sicilia 359 29240 ti 2392414 81 45 6G61 tisca, che prinstpalm nie dillerenzia il nostro accerta• che non puð aversi quale indialo di civilta, ma si plus.
Sardegnas 311 15230 18 588061 65 34 1585 iwatoceosuario e gli assicura, a nostroavviseun posto

testo come sintomo di quella decactenza, la quale haonorevola fra la operazionI analoghe intraprese Su qui
perdato in allyi tempi l'aµLico Lazio, e, obe pur troppo

Regno 7720 $59320 31 21777334 33rb9< 2821 clagif altri popoli d'Europa, davano alla D regione di
afrutta miseramente anche in aggi alcune fra le Pro-litatistica rabilità di scorerare nei r:spettfri Comuni la vincie Napolitano e ledue più grandt isola nostre, jaB cost il comaan fra not, a ragione di media, coçta popolailone realmente accentrata da quella sparsa, for° Sardegna e la Sicula.3821 abitant edþ trq volte più popoloso deL- Comyne mondo in pari tempo una gulds terna e positiva aA Uma maggiore aggjomerazione al vecinea lA dore, lamedio di Prancia, che non ha se non se 973, abitaatt; un giudizio sul vario grado di aggiemerazione degil
grande proprieta richiede.11 grande coltura, a dife-ma rimane lentano da quello di Pruss'a, dove la po- abitanti rispetto alla superScie del suole, sensa com
reass dena piccola proprietà 4 della picyola colto.rapolazione media del comune sale Ano a 17817 abitanti. plicare quel rilievo colla distluzione poco utile, fittia che permettono popotaalene più disseminata e centrisopra 300 chilometri quadrati di supegaciq ll Re ed arbitrarla fra popolazione urbana e popolazione ptó scarsi d'abitaatL Anche le dIrerse condizioni dgtd'Italia novera 9 comuni, mentre 11Belglo nahaper no rurale, e senza che il titolo di citta, accordato ad 41 colono rispetto al propr¡etsrlo hanno nas innaeosa nel27 e la Francia 18. Per contro la Spagna, sopraun'n- cual Comuni, giusta le tradizioni storiche e glinteressi

gnale spazio di terra,mgÜe 6Comuni e la Prussiae dèÍla politica, facessero Telo allo scarso nutpero del
e t ml n s me

anc

ri c! pm na a e da compartimento s com·
moi a ti effettivi.negno si pote ripartire sat dati d di i lparrimento territoriale si esserra, nolla media popola- censuari, e seconde le distinzioni sovramenzionate, nel mezzadria, ivi esso prendÃ amore al suoÍo e visi Assastone det Comuni, non sproporzione grándissima. Inodo seguente:

e quindi determina nas popolazione che rive alla cVolendo aggruppare le prayincie aventi sotto questo Popolazione degli 11,914 centri 11,810,888 abitanti pagna, come netin Toscana, nelfE101115, nell'Umbria,rispetto le maggioriafinitå mentreda un Isto strifannos id, raecolta nel 18,568 casali 1.849,701 * nelle Marche, nell'alto 1111aaese e nelle provincie dia cos) dire, le antichs reglont italiche, dall'altro si Id. Vivente nelle case sparso 5,118,795 * Bergamo e di Bresala; dove Invece essa non 6,ehe ogpongono in evidenza le cause per le quall venoeiadno
.

----- bracelante senza occupazione stabile e necessarlaa noi tanto disforme la cirqGacrizione. Comuni del
Totale 21,777,331abItanti. come neh'itaria meridionale e lo molte parti della pin

le d.frerenza tuttavia potrebbesi dare un signiß. So 100 abitanti del Regno, G8 01 abitano nel centri, gue pianura lombards, Ivi deserta la terra non sua e

esto conc'nsive solo allora quando il lerislatoreavesse 8,49 nei casall, e 23.50 nello case sparse. Il mezzoch vive nelle borgate, che gli fanno agero1L i messi del
seguite normo nolformi nel determinare l'asseuo del d'Italla e la Sardegnasono fra le regisal I col abitatori lavoro.

minori consoral territoriali fiet nuovo Regno invece, trovansi maggiormentengglomerath AnchelaLombardia lata quali pur siano le ragioni di questo vario modo
comeche sla quasi ovunque in vigore la large comunale presenta una tal quale agglomerazione, sebbene il p.6 di aggregarsi degli abitanti , sta pur sempre 11 fatto ,
e proviuciafe del 23ottobre 1853, pure nulla é stato gran numero del suoi centri, come noi 11 Intendiamo, rho é testimonio con della passata, come della pre-
innovsto a quel riguarde. Ond'à che nelle provincie sono d'ordinario poco popolosL fu Piemonte, in LI sente civi:ta del paese, la grandezza cioè in Italia del

degli antichi Stati Sardi e di Lombardia, contro la tra. guria, in Toscana la popo arlone accontrata u;uagila centri popolativf. L'impero francelle, Popolatadi 30 mi-
dzione romana e la più recenti cousuetu.fini del do- quasi quella del camil e delle case spars . D>vequesta lioni, non ha pla che 1,301 Comuni, che superino i

miolo francese e del Re¢uo Italico, vi ha, come a supera di molto la prima si A nelle Marche e ne.I E•nitia. 2.000 abitanti; il nuovo Regno con aca cittadinaura

visto, na piðgran numero di Gomuni comparativamento la demograßa del cr>ntri serve. non 6 dubbio, ad che non eceede di me to la melk, ne co.ta 2,911. La

alla superâcle ed alla popalaa one Le comunita della indicare la parte della popolazione, che per cause til- ; popolaa one compleasha de'Comuni oltre le cinque mila

sardegna, sebbene di poco più abit2te delle lomþarde, Verso, rifqgge dalla solitudiga d¢\ campi e prescerife anime non la in Francis più che 7.881,463abitaqti, nel
a laugoa'essereAtte essionzaglate come quest'altime, la vita moltiplicata del magg.oriconsorzi; magpertió segno d'Italla essa sale a 10,032,512 abitantL



bara poL vinceremgagarparagone la nostys vicingdi
oltr3Ipi si à nel numero degil abitanti che vironose-
ceatract la y cies is p¿punoi aggbinerata nei

centri m.g¿iori di 2,01)$ anime raegunge appena :

0,437,673, gaandn invece $ýnoi, § con tanta differena
.dL superne e, e di popolazione totale, esas Moendera
9,268,198 abitanti.
Nel 2'ià centri maggförtd! O,000abttentLonde gloriasi

!ÇRegnoyItalia, vengang ospitata beu 5,492,267 per-
soneyla quarts parte clobdi tutsk la saa popolastone.
Seagli abitanti di questi centri s'agilthgessero quelli

del centri minori, d41 cisati e delt case sparse, she
riförmaio parte don'aggreg one comunitativa, la

popolastone complessiva dei 338 eentri maggiori di
6,000abitanti;aacenderèbbe a 6,638,313.
Settantanove comuutie quarantacinque centri supe-

rangle 20,00& animo; e stocoma essi sono 11 frutto del
secoli e suppongono molte.storicha prec,edense, alla
stessa galsa rapitresentano anche la oggi il cuom della

'nazioãýda cui partono ed à cui afDaiscono le fonti
dellaoperosità, della intelligenza e della.rfectiersr.
Insomma proporzionalmente il Regned'Itallp, più di

ogni altro paëso europeo, abbonda of città e direma
aliche di grandl città. La Francia non ha pit di 19 Co-
mani che passino 1.50,000 ab¡tanti, a 50 comuni la po-
polazionedei quali sta tra't 20 e i 50 mila: 11 nuovo

Regno con un'estensio tm quinti udnorp della Pran-

ciaLeial popoÌkond (há appena eguaglia i tre quisiti
delgpopolastáni trahcese, conta 17 coinaal che pas-
55110 i 50 milà ab.t2nti, e St Comuni che stanno fra i
20 e i 50 mila. La aproÿorafone poi et fa maggiore
confrontando egl Regno ¢'Italia fguatria, la quale con
un Ñritoke più cita doapio del territorio Italiano,
.non ha che 25 citta pope'ate da pit di 20 mila abl-
tanti e di gueste Tsolio citta italiane; e la Russia, la
quale com nea popolazione quasi tripla di quella del

Regno, novera sol 8 città, le quali abblano 50 mila o

più abuantL .

E cokŠbbebe ancora inutilsta di due sue nobuis-
s!me partl P nalla vanta un numero di grandi città
qsale non risountrasi maggiom in alcun'altra nazione
europea. Quelitt grossi plessi di vita pubblica sparsi
not varil panti del nostro.territorio serwono a 4 fron-
dera l'ineisillmento assal più che not saprebbe una u-
nies caþttale. Anche quando l'Italia avesse una gran
Metropoll, non ferranno mai meno i buoni influssi di
tante antiche ed litustri città viventi di una vita .10di
naa tradtsione propria quello che altrote,, anche dal
punto di 41sta nazionale, costituisce un pericolo , 11

grande'accentramento cloe della f.nza, apolala in.una
sola citta, mon puó ,temersi in. Italia,,dovemolti sono
i centri di, resistenza, si contro 11 nemico esterno , si
sontro lo fazioni, che per avventura afferrassero 11 i
toree se naarniaksero per violare il patto hazio a

Codesta supremasiadello citta 4 fauo antico in its
lla, ma che accenna di ripiÃliare nuova consistenza

dopo O memor.b'll avvenimenti che han dato assetto
alla nazione. Casi ove facciansi a considerará le prio,
cipali città d'Icalla, comprendendo iluelle attise capi-
taU, che.la guerra o la rivoluzione hanno diaeredäte, si
oiserva in tutte un notorole progresso di popolastoiin.
"Vafilasso de4e plebt russichs a,creware 14ppola-
stoie dede rista, mentre in Franela basvegilate le.più
serlo e forse 16 più legittime appressioat, daccha portó
in parecchi dipartinienti un progrouivo decremento di
abitanti, in Italla invecer dova la pppólazione è píà
dittae lo spostamento di campagnoli, qtfasisfateramente
temporaneo, non deve crederst noelio neppure nei ri-
spetti.deltagricoltara. E ce ne fanno prova le regioni,
che da nel spessegglano di citt le goalt sono anche
fra le meglio coltivate e le phi prospere La industrie
noeolta-appunto nel grossi centri vi preparano il cu-
mulo del capitali di che la terra ha duepo per essere
fecondata. Le inim grasloni invernall nelle città della
.piana rendono posabile iteststensa a.molti montanari
delle Alpi e degli Apennini, i quali non solo trovano

nel larori supplementart di qu<Ila staglone, che alla.

campagna passa pressochè inerte, pane per se, ma si
pongone in grado altresi di aenire coi risparmi in a uto
delle povere loro famiglie.
Lo-emigrazioni plà lontano del Calabrl, del Liguri e

dei IIttorani del Larlo e del Verbano fruttano a quegli
industri abitana di che spendere il loros peculio si la-
.boriosamente acquistato, at dissoda:nento di povere
terre, che per opera loro trasformansi in veri portanti
d'arte e di coltura,

oli ortl, donda traggons! la pródosioni plá squisito
del suolo, altro non sono che la zona suburbana di

quel gran centri popolítivi a torto da taluni riputati
edsfall all'agr.caltura, Intere regi.mi vivono sul delleat!
consumi cittadini, largamente retribultl e rest agevoll
dalla comodità dal mezzi di comunicailOne e di tras-
porto. Le industrie accolte nelle città, come danno int-
pulso al lavori campestri, coni ne ricevono alimente.
Qalvt Analmente si coueretano la speculazioni agrarle,
par en! In molti territoril Tenne sostituita alla ;)ecola
la grapde coltura, quivi si risolvono e si associano alla
pratica I grandi proll:emi dell'idrograña, la cui mercò
fu restituita a fesondità e sanificata nyalta parte del
terrent ypilicost, paindosi ed incolti d'Ital a.

FATTI DIVERSI

CERCGI.0 DEGLE IMPIESATI.- 11 Î$ Corrente mese
sara aperto il locale destinato provelsoriamente ad uso
delCirco:o dag.t Impiegati, in viaBogino, N. 23, piano
primo, casa Ottino.
Verrà poi convocata per 11 giorno 23 successivo l'as-

semblea generale del soci all'oggetto di sentire la rela-
stone dall'operato della Ganota, di approvare lo statuto
dellii Società, e dI addivenfro alla nomina del membri
che devono comporre la nuova rappresentanza del
Circolo.

cosTatiz!0xx da novella chiesa in Valdocce. -- Slamo
pregati dinnerire le seguenti linee:
Uao del quartieri di questa capitale ,

che da a'cuni

angi divenue popolattssimo, è certamente quello di
Valdocce. Dalla chiesa yarroc, li:ale di Borgo I>ara e dalla
Consotata nuo ai Burgo S. Donato il suolo à tutto co-

perto d(ediflal , ove dimorand oltro a trenta mila abl-
tanti; ma in tutto questo largo sparlo non avvi ehlesa

na poso na molto spaziosa, entra cui sieseretti pob- il Goterno dell'Imperat che ha preso parte al pg¿p¿, gagg
blicamento lidivin enito.

. trattàto del 1852, non ne ha mai abbandotmtd il * Notizie di borsa.
A frouw of q testo b sogn49 Ipseniq)aßW'Aggebile principio. Se le stiputazioni innessensassom .stata Fondi Prancesk3 Og (chiusura} - 60 10

amaata la coswuzcae di un nuovo sacro dihlo i attaccate, ciò fu senza sua partecipazione. Ma dei ok id. 4)(2 0|0 - 93:i0.
sito aprositamente comperato spl plano tra via cotto fitti si sono prodotti; puistione si coroplicara; þiŠilidth *3'0¡O -- 92 ----
tengo.oferatorio di & Francescod):|iales myssime in seguito d 11'intéÑe ell niegra· Consolidatoitalianos0g0(apertura 67 95.
O sto o orlo-serv da q c al zione .Germpáico. Ca Frang) aqq derg quindi colla e,

kl. id. chiusora in contanti - 07 80.

aumento di popolazi kilo chiesi pd6 ämmell gi
moderazione che s addice alla sua potenza i e della a Id. iè,, id,' Onacorrente - 68 10.

accogli e la teras parte d/giovasieríl, chi lisjiseint- quale, ha dato tapte prove; tener canto di questi (Valori divers
mente nel giorntiestiviinterrengono. La.noweilachtesy nuovi elements? r Azioni gCredito mobiliare fra 1051.

pertan'o deve aver capacità ed essere nbtiastanza Insouima, contin il Courrier du Dimancke', sii- 4; . v id. id. 6 italian ---•-532.
slosa da ter soddigare a b anguo del g condo, le nò;tra informazioni , la ci¢colara deiß a- I id. Id; spagnuola - 020.
anche degli adnid che ne veleipero appre44tare.t la prile Onirebbe col dire che il Gabinette dello Tui- Ida sir. ferr. Vittoria Emanlâleo -.- 365.
chiesa vi sarebbe estandio annesso na locate pe to leries non ripudig le atiputazioniál 1852i Id. id. lambardo Yelietlr 558.
scuole seralt e domenicalf, ed un rectrito pel trastúllgei adá come per lo pm;.nullemengpeLctsa I i.d Ani riache 4ti.
per la riereazione nel gorni feitivL genn! goemergd in cui la confemoza si credesse: obbligata di ah- Id. - id Romano 380.
cittad!nt symla gia po taja; mano peneita.cal pote dondre c¡uesto terreno ò nel-caso che si traty Obbligazioni 30.

o d
tasse di stabdite una combinazione che iropilcasse Am

,
il 7e

generosi seguaet, e che ledi0s! potra nddrafa' una modiocazione det potere serrancr. il Governo Gr= enstein, it. -rPrussiam apersero una nuova
mine conqueltà!acilla ÑÑ bà furonó ult·mati tant ylällŠItágeratore pensa che sarebbeegno di ärin parallela.
Isri Ahazi ßÍ..púbblica bengiceusa clie cotanto'ono disporre delle popolazioni del Dichtil senza cheesse I Dinesi fecero ¡nrecchlii llörtite, ma vennero
rand qúesta nostra cap1ple. . abblapo pnmg mamfestato i loro voti. - respinti.
aun as pakria.-r.Ïu reia timamentein Torino Delle lettere particelati di:FrancofortacBatq dalla Una brigata volante di Danesi sbarca tra Hade-

reducq dal atestico, Îlnge Ëa e valenie tricisere sa- Patrie, recaan eb4 la Dieta a sempre indecia circa roikku o Apeurade
verie cavallari, noth al dotthp rlÀ eperÃ e la laguòstione della conferenza. L'idea çbe un voto Sa9, i 10.
parte clie,pmsenalPedonalone della marniaca esita dello popolazioni dei Ducatipotgebbe servir di bas Colpolegislatico. - Venne distribuito il rappoho
topogranca denTána pubbli ta daLbarone di Walters- alle operazioni della conferenza promette , à vero, delig Corntnissione det bilancio. In seguitgalle mo-
hauspn. i isultató clid Ïa maggiorabza della Dietal desidera dificazioni, introdottevi, it lAlanŠŠ lpresenta "àg ec-
Chiamato du Governo a direttore,degli sçavi d'pt! ma nel tempo stpsso insa Ispaventa i picèoli so- cedenta di un sailione à mezzo.,La mmisgione

chità in Seilla, egli., prima 40 abbandonare Torino vrani èhe hannä antipatia, prr questo nupo diritto, esprime la fiducia che l'esercizia si chiuderà senza
Wolle visitare l' varit stabillmenti setendiot ed esam Quindi le esilaiionil, le incertezze.: Parecchi dei pic- accrescerà

, ienpertoi miso $be
coli,Stati che eranoidapprfina disimsti d acœttani kiiranzo'fallirebbero fatalmente se temehiii -

al gibinetto mÍnéÑl ic della sanota per gl'ingegnert il oto universale e la conferenza senza, base, lianno zienze o gli avvenimentiche attuahnepite grooccupano
at Yatentino,at complacqua faile dono di bán bellisima cambiato di determinazione : essi domandano che -il monda politico ci trascinassero, ad un. congigo
arma di selee. ses

. la Dieta si riservi certi diritti e norr adefisco alla europeo.
8 una cuspide di lapela da lif Taía nel uferenza cheJIottd certe condizióni. IN Francia, dantinua il rapporto , tiesidera Vi,va-

Texeucq nellallaelenda difepittetlan presso na mor Un recente telegrammr di:Francoforte reci che i mente: il mantenimento della pace, ma non-teme
nollte colossale di basalte rappresentante uma divinjta demitattriuniti hanno pmsentato II IÑrfrippo i per certo la guerra, e se persostenereil suo onore
medeleana• essi. propoogono d in are un rappremotante alla o i suoi interead iminacciati* il Governo chiedesse
La cuspido ,6 lunga Om,95 ha te,085,d! m&m c oferenza. La.DieÑ.oark il suo vototil M.c anovi sacriaci al suo patdotismo esg li accette.Isrghersa,eil 11^.no'spessore 14 ove 6 pie. larga no" corrispondenza di Lisbonr si è troppo affret- rebbe seÑasitare; mi r foríuna is ipprèsza-oltrepassa m,015. particolarmente ammirare

ar la notizia che Ï\ Governo ËrasilianÑ ac-' zioÀ ¢eliGovei sulla situÀzione attualÖ.noir indi-
t t I mentnœn ne a entt cettava la mgazione aeÏ$rûllá Àella quistione. cano ad alcuna necessit&di questo genere.Fidente

margini a cl6 thaottenne cofre spaccare larghe a set- collynghilterra. beconde una lettera di Londra, del netiaya forzaGNaelhilta saggezza IdetSoirano
till schegge. e Ga corrente pubbli¢ata nei Moniteur [7niversel , il cui Inf aill¢ato i, sooi destini,)f paese po6
8,tto a,qagsto e ad altri aspptti Parma in n'stfo¡ näovo Gabinetto di Rio Janeigo; non jmgaccqtjata, attenderifarvenire senza hiquietudine.

ha una grande analogia collecongenert trovatginDa- questastransazione, e restano ancora ad.appianarsi .Londm, ti aprile,
nimarca lo quali superano in perfezione quellosslaora alcune diincolth preliminari. . Garibaldi & gitmto: Immenso entosiasmo
scoperte negli altri paest. 1:0ssermtore TÑelàÀ:o-del9 aprile contiene i par- ltm d¢lla stessaAta
Noo ë solo in tal sorta di armi, nel cottelli ad attri ticolari delfarrivo dell'Imperatoreud'Austria al. ca- Giammai middesli egnale, spettacolo, e entusiaSE10strumenti di pietra che at om.quests identkä di -stello di Miramar e. della soscrizione dell'atto*pub- di questo pel ricehmento di Garibaldi Soeleth

a se i i
blico concernente l'accettazione della coroña impe- operäie c.on bandiera spiegate e.con. bandemuiáil¡

scoperte nel laro di Varem, così singolari per la lui-
rialedel Messico per parte dell'arciduca Massimdiano-4 sßlarono ' per scolte ore moann la sua carrozza.

ghessa ed esillra delle barbelle di est sanno munfte, Ilepo aver narrato che l'Imperatore giunse 4 Mis Tutte le case erano ornate. In campane suolavano.
hanno 11 lora riscontro Ir. queio che si trovano nella ramar la mattiga del 9 cogli arciduchi Rainieri

, .
Camera dei lor -- Stratlíedon propóna olo

contea di. Nonrod (Penslivania) - ma questa. Idength Leopoldo, Guglielmo e Carlo Salvatore, che contem- di biasimo per la politica- segwi dal- GovernoSla
di forma e di esecúzione fu altreal constatata,ingonni poraneamente-arrivarono pure da Vienna:1 ministri questione danese ford.Ruëeéll fispondedimostrando
ornamend di vetro colorato, speciedi millenori o gra conte Rechberg, cav. de Schmerling e conte Este- i. torta reciprocÏ della danimana e della Ger¾;
neut di collana•: rhazy, il gran maresciallo di Corte conte KueSiein. slicongratula di avera ottenuto dallasPrussia.o dal-
Questi prodotti dell'infanzia delf arte retrarla sono il cancelliere aulieg de Mazaranich, il consigliere di l'Austria la dichiarazione che,'malgrado la guerrar mi e at han-n udate ragioni per credere che Stata barone de Gebringer ed il vice-canëellierë e manterránnil'indipendedza e fintpgrith deÑ

trovarono a oýa che nella Danimarci nell'Annover ed nulico conte Karolyi, ed in0ne che f Ïœpentore Danquarta. In-seguito a questa dichiárazioni Iord
in alcune tombe dell'antica Etruria; forse TI erano,

chiamð 4 speciale udignza a Miramar,il comandante St¡ptbedon rilira la sua pioposta. 1

partati dalrEgino giacchð 14 pura le adno stati to d'armata car. De Benedek, il luogotenente di Kel- L'Ittk. Il Aprie.
vag. Quellt scoperd nell'America settyntrionale aPR,z. lírsperg, il comandante tenente maresciallo IIartgng L'Imperatore'Nassimil ano fa, preso ieri da
tengono,alfEfa del rame, la cui cly Ita di luum tañipo e it'luogotenento de Toggenburg, l'Orrero. Triesgg leggera indisposizione che continua anche oggi con
scomparve. Infatti gli Spagnuo!I non incontrarono neua' soggiunge: • Allo.10 ore della unttma le LL AA. It febbre. Fu aggiornata la sua, partenza.
valle deL hitssissigt clpas del selva¿El e sul tumull o L serenissimi signori Arciduchi ed i signori, ministri Faràcoferte, il dprile.
rialzt di terra che racchiudone gli oggetti dell'Era a e cancellieri anlici si recarono all'arciducale castello I Comitati riuniti presentarono il loro Tipþoýto
igme El StqDdagO (Or

,
I €Big(85Em dëlle quali si fa di liiramar per compiere, alla presenza di S. 11 il proponendo Pinvio alla Conferenza di un rappre-

rimontare a gi4 di le annL
nostro huperãtore, l'auo pubblico, richiesto daÚ'ac. sentante della Í)ieta. Questa dark 11 suo voto ¡¡ (k.

&lcunt archeologt opinano pereto che l'anticó conti. .

••-

neste fosse in comunicarlone colP Amgica gg prima
celtazione della corona imperiale del hiessico, da --- --· - -- ------ - a

dell'epoca in cui essa få visitata dat Normnäni, e, o parte di S. £ h il serenissimo sig. arciduca For wasta DI comaxx-CE MIEB El'IA

6 molto, il professore. Lierlot di 1.osanna pubbileo m dinando Massimiliano. MaetkË o
quest'argomento una breve notista che porta per titolo a Alle ore 11 segui 14 soscriziong dell'attoapab it Aprilt ISSA - Fondi pubidigg
sur la décosurte de TAm¢riquepan les PMmeiens, hiico; su di che S. M. si trattenne ad un gjedne Consondato 5,egg0s d. pree. Ine. 68;20 20 pe130

co1Parciducale famiglia, coi membri deltaugusta casa agle.
ULTIME NOTIZlE ..orial.. . .su .ara mostri ssonnai eendisi gd. mast. Inn is 15 20 th0 20 M ig

accomiatð dal suo serenissimo signor fratello, e nel '

- oprap leitale 68 10 - In Uq. $$ 12 jgggg
'roßINO, 15 APRILE 1881 trono.separato di Corte, col quale era arrivato, rn , 10 07 1tt 10 15 1 15 05-0410 Salgt..¡L as

prese la via di Vienna alle om una pomerid. Collo aprue, 65185 33 45 85.45 15 IListilt 10
stess tretio ripartirono per Vienna i serenissmi pel 31 maggio.

ELEZIONI POLITICIIE
signori Arciduchi ed i signori ministri conte Rech- nndl privati.

Napoli, i.o Collegio. Inscritti i.i30. Votanti 400. berg e conte &terhazy, mentre glialtripersonaggi As. EmcaN3 r itkd. matt. In 11 1850 lÉ0
C roli 10

,
Colonna !&i, R eri 67, Aveta &i.

b ¢à r oparti no estahsera. so Crm¾ta obli a 209Ñers, de m4td la

Collegio di Santhià. Inscntti 903. Votanti 000
avér avuty luogo il ricevimento solenne'della Da- ' 20ss&DB APOI.1,-41f AprilviSikMarazio 189, Pozzo 137, Cavour 117, Bellardi 77• putazione mess.cana e fintenzione del nuovo lmpe- A N)Noè 62. Balluttaggio fra Marazio e Pozzo. ratore di visitare 11 Papa prima di andare al Mes-

consoligato 5 0¡o, aperts a W65'oblast a $7 Og,
--- sico; ma questa partenza è di nuovo aggiornata a

Id. 3 per Oj¾ aptFlå 42 chlast 534

Leggesi nella Gazzetta di Genous delli ti aprite: cagione d'un'indisposizione sopraggiunta all'Impe- BONI& DI PARIGI 18 Ap ile 1381,

a Ci viene comunicato dal comando in capo del ratory Massimiliano, domenica 10, la quale conti-
i.o dipartimento marittimo ils seguente avviso: nuava con febbra il lunedL
• Il brigantino inglese Hornard, quello stesso che Un dispaccio telegrafico di Parigi reca esser stato

ha dato le precedenti notizie intorno al vascello da distnbuito al Corpo legislativ.o il rapportodella Com
alui veduto li 10 marzo p. p , ha ora fornito al suo missione del bdancio, il quale presenta nu eccedento
5

arrivo a New-York schiarimenti tali che non lasciano d'un miliole e mezzo. La Commissione spera che
certiscati de gnoso prestita a a e .

alcun dubbio che detto vascello, da'lui incontralo l'esemisio si chiuderà senza accrescere lo scoperte As.4eletedito mobufare ItaL a 536 582 a
in favorevoli condizioni avviato per Europa, era il se pure non vi sarà conflitto europeo. La Francia Id. Francesa a 1851 1058 a

Ile Galantuomo. a dice il rapporto, desidera il mantenimento della pace, Asient dette terrecte
ma non teme la guerra, e se per sostenem 11 suo Vittorio Emanuele a 363 a igj i

DIARIO onore o i suoi intemssi, il Governo.chiedesse nuovi Loma •- BW a ,

sacrifici al suo patriottismo, essa li accetterebbe Romane (vagliastapcajo) a 451% > 811 .

La nota del 20 marzo ael sig. Drouyn de Lhuys,
che abbiamo già pubblicata, avendo dato occasione
a differenti interpretazioni, il ministro francese ha
timato dever indirizzare, secondo il Courrier du
Dunaneke, ai rappresentanti della Francia presso le
Co:Li tedesche una circolare destinata a ristabthre
i fatti, e a far megho conoscere le intenzioni del
Gwerno impenale. Questo documento porterebbe la
data del 3 apnie. In esso sarebbe rammentato che

senza esitare.

DISPACCI ELETTRICI PRIVATI
(Agenzia Stefani)

Londra, i t aprile.
Si fanno immemi preparativi pel ricevimento di

GanbaldÌ..! posti vengono pagati Ono a due sterline.
Il Times apounzia che lord Clamadon partirà pros-

simamente per Parigi cán una missîane comidénziale

SPETTACOLI D' OGGI
VITTORIO EMANUELB. (omt). Opera Aretdo ..
Le, chibst d'un peels a Rams

nomst. atsio.o.



GAZZETTA I)FFICIALE DEL REGNO D'ITALIA -- N. 88 -- Torino, Bartedt 12 Agile 1864
TipograisG.FAVALEeComp.,Torino FERROVIA 01 BIELLA 176o CmZIONE

,

NO TR&SCRIZIONE., dellodafotribunaleindata25Inúsoult.
Con atto delvusclere Pietro Perrert ad- con atto 7 marzo 1864 rogste at notato passato, ed ha isogo sultinstansa del sig.

00BRUTARIO CONVOCAZIONE detto al regio tribunale di commerelo di sottoscritto. 1asionalo in Tu•tno il 23 stesso car. nota'e Frsacesco Giuseppe flicola re-

delle delfada le . . Torino, in data i corrente aprile, sull'In- mee, n. 3876, con a 676 52, 15111.mo sy sidente in Busca,,rappresentato dal proe.
sPLI.E OPËRE PIE

maza genera degli Astontati stanza del signor Gloranni Watson rappre- Raor marchese Taaeredi ferrero d'Ormea caÞo Gius Bewone, residente in Cunee,
DIsPOsixt0NI VIGEfeTI --- sentato dal suo procuratore Giorgio Han- fu marchese Paoto Cesara Vincenzo, nato orntro Cosso Giuseppe Luelano di Giovanni

COLL' AGGIENTA In seguito a deltherazione presa dal Con- frey, venne c|tato 11 signor Ensablo Cants in Avignone, domicillato in Torino, acqui. Battista, residentes Saathiaffre¢odtBeaca,
Delle norme per la compitazione del rego. siglio d'amministras'ore nella sua sedota quall0erosi domicillato in Torino, ma di stava per conto e con danaro che dichiaró e sotto l'adempimento della condistoni son-

lamenti organici e di amministrazione, d'oggi, ed a senso dell'.rt. 21 degli Stateti, donaleillo, residenra e dimora Ignoti, a com- di spettanzadel aglio minorenne marchse tenute nel bando Tenale relativo, portanje
degli schemi di regolamenti per spedall gli Az'ontati sono convocati in adunanza parire nauti il prolodato tribunale di com ilustavo Forrero d Ormen, dal signor illus la data A corrente sprile.Tra lo quall havvi
degli informi, per ospist di maternità ed generale pel giorno 2 del mese di magtin, merBo pe- ty¡ vedere riparare la sentensa Roooo fu Giuseppe Michele, nato sulle int che l'incanto degli stabili suddetti seguirà

esposti, per asili d'Infaasia, per orfano, ad un'ora pom. preelsa, nel solito loeste tra quait sovra, proffertasi 11 5 marzo ut- di chleri e residente su qi.elle di Poirino, In on sol lettoe verra aperto sul presso di

troni, per ricoveri di mendicità e di case della eneleta. Via del Monte di Pletà, n. 30 tima dal signor giudice di Torino per la so- 11 seguenti stabili posti sui detto territoria I. 6500 offerto dal signor instinte. , y

di Isvero, per istituti elemostoleri, per t. mero, plano 1. si me Manviso, ed in sua riparazione in via di Poir.no, eloë: cuneo, 6 aprile 1861.
stituti dotall, per Noati di P:età,,per L'ordine del giorno è il seguente: prinefpale dichtsrarsi essere quel signor 1. Campo gli prÁto alsala Lomello. so- • Gallina sost. Begang proe.
casse di risparmio e societàdi mutuosoo. 1. Relazinae del Constrito d'Am ministrazione giudice isoompetente a prononciare nella sinne D, numeri di mappa 151, 155, 156 e

corn sulle rooditioni economiche de la Socte à causa io,seguito a eni emanð la ottata sen- 166, coerenti lo segueati due pesse prato, d48 GRADO1EIONE
PER BOLL& AVVOCATO GASPARE (art. 40); tensa, ed in via subordinata assolverst 18 lo stesso acquis:tore, la contessa LuigtaMar d

E CÃ¾LO ASTENGO 2. toen r ' n 1 r
o e m P 1 p ino Fr ed a

Presso LINE CINQilB 1 Consiglio d'Amministrazione (art. 80); Torino, 5 aprile 1861.
d ett. I, are 70, cent. 20• rato aperto 11 giudicie di gradassions pela

3. Nomina di tre membri del Cons glio dl Magnaldi sont Baretta p. c.
2. Prato, ivi, ses D, onm. 160, 161, distribus'one di L $1.1514 ammontare degli

st spedisce france nelle provincie in se- Amm'alstrastons in surrogaslone degli coereutt Avattaneo Matteo, 11 marchesa Lo- stabili, si instanza,di Gentinetta Gloranni

gulto a richiesta aframbats accompagnata scadenti (art. 34); 1949 CITAZIOllE mellini, 11 campo avanti Indicato e l'argn!- fu altro da comodos.ols, substati a danno
da agita postet*• I constriferl sea4enti sono 11 size. Unirs con atte dell'ametere chiarle del 9 anrile

atere sgnor marebeseniustayo Ferrerod'Or- di otacomo Antonio Bozzi fa Bartolomeo

Nasi. Glaseppe Busd ed ayy. Marcellino 1861, ad ligtanza della comnagnia nella mea, di are 33, $1. da Ydlette, e een sentensa del pretato trl•

RISTAMPA RI1FEDUTA - O!Ilveri, sarada ferrata Vinorio Emanuelefa citata la 8. #rato, 191, ses. D, t:um. 164 4 105, bunale, in data à 114 9 scorso atrao, delä

a de b so-fetA d-fla strada ferrata dnargt a Llane coerentill PrancescoMaria, Tommaso e (sia- berati a Pidó MariaAntrais, maritata Bosat,
gotte rdazioni, ¢si progetti di legge, e delle i. Nornindt Re a I a n a e

ed at alediterraneo,avente lasua sede in Pa. seppe Antento fratelli Avattaneo, il detto pure da Villette, ed i ginase totif 11 eroJI-

discussioni nella flamera dei Deputatisul' (art (1). rigt, acomparire in éla ordinaria e nel ter. sir, marchese.aonutsitore e la pezza campo
tari ed aventi diritto alla distribuzione di

provin NB. Onest'attima delib•razione. Imper- strade ferrate dello Stato, per la cons ata. Gio. Gambino. Nichele e Tommaso fratelli successivt a quello della no(Idesasadi detto
stale di t. r.apo pogr

1665 taado mod $casionedegilstatati,davranan zione dello stato di un pacao di rarte di Ta- Delto co e la carre&Bista, d1 ett. 1, are i,
decreto, essendo stato deputato a giudice

Efis • per la medesima, a termine dell'art 29 lire stanto it 26 dicembre 1863 e per rl- 4088. 7&. commeras 11,sig arv..Lodovico zelaschL
dégli Statuti, esere p••senti n. 10 Aalo- sarcimento il danno che del caso ancheper 5. Ca , 171, ses A, n. 137, coerend Damodossola, 8 aprie ISOL

REGIA TARMACIA MASINO idsd possessori di n. '1000 asteril causa di ritardo e dalla detts amministra- li gÍngali Gambino e GatteriaaAwatta- , Caus. Calpini proe. I
In Torine accante alla chissa di Sdh Filippe Gli As'on'sti sono fartrati a fare il deps- stone la garanzia contro 14 suddetta com• neo, la parrocch ale di Santa Marla Mag-

sito, del loro titoli alfumalo della Bee'eti, pagata Vittorio Emsnoele, con atto dic1ta glore di Potrico, e lo,stesso acqatstore ni 17H ACCETTAZIONE D'EREDiTA'
Il signorW. S. SulTH dottore in medl. Alal quais verrA loro rilasciato 11 ceruneato stone IC detto mere di marso; e eið perch6 gnor -archase Gustaro, di are 25, Gi, for-

eina della facoltà di Londra, stablil presso
d'ammentone all'Assembles generale. dalle debbs la sut•odafa saoleta della strada fer- manti in compl=·sso tall stabili il quamita-

sof 6ensgelo d'insenterte,

la suddetta-farmaata P unteo deposito del ore 9 ant. alle 11 e dall'l alle i pom, a rati da Parigt a I.laae ed al Mediterrans•o. tiro di ett. 3 are $3. cent. 10. pel presso con atto & aprilacorrente, ria6Tuto M4-

nu sact medicinah a
comiaciare dal giorno 14 corrente mese. a son volta garantire la omnipsgola della di L 10.088 50. * 8 or • Pa•sato alla segreteria del tribuna'e

sa concentrata di Salsapariglia para va re a Ad alon 1 r i a e o e e Dt atto noe t h all u tod le a e teoloe
e cet ,jodare di potassio dennitivemente a:le ore i pom. del giorno strade ferrate dello state e rispondere per si, art, 35178 e sovra quelle serale d'or-

ató d'accettare, col beneitio de l'faree-
Pilloled'estratto da salsaparigila composto• 30 carrênte mesa essa alle domando me les me. dine vol. &¾3, cas. 908.

ge tario, tapto a nome proprio che qual tutðre
Pittele diacorodina pella Bona ed 11 ren- Tatlao 11 1 Ile 18g Torino, 9 aprile 1861. del suo nipotino Giorgio Franco, iglio dèl

magismo. , 1556 , I apr Barberissost. Dogilotti. Torinó, 8 aprile 1868• defunto suo afpotedi fratello Carlo firchi-
1765

,

i,A DIREZIONR•
• G. Domenleo 3Iartina Bot. e6g. rarao Z•aone, feredità da detto Carlo, già

con a•to 9 er n
Od I 'amlere niaanut l'128 GIUDICIO DI PURGAzlONE. o m o det no seo

- - GUAl10 VERO DR PERU Makin Cbfarle, Tenne citato, a senso dell'Ar il presidente del tribanale del circonda- mento 19Tebbrato corrente anno, rogato
Itel corau del p. y margio si procederk

. o , ,
,
e ticolo ti del e itce di procedera civile, 11 rio de Torino, ad instansa del signor car: Marilano,

alla vendita det numerest armenti che u ZOLFO*PER LE VITI
efg. car. Alessan're Deformari, g.a domici- Luigi Brunettad'Usseaux.rappresentatodat - Susa, 8 sprile 1861. '

demanlo dello stato posatede sulla tenuta SEi!ENTI diversa per prati escampf• IIato in quests eittà, ed ora assente daque- caus Benedetto Fossa di Inl procuratore -

di Tressanti, nella piorincia di Lapitanata Dal Fratelli Arnosto, droghieri, via di Po. sti na. stati, a comparire avanti ti triba- s,seelate, presso cui elesse domiellio, via
Desti armenti consistono la merini e pe- 1715 nale di circoniarlo di questa etnå in als Barbaroux, n. Si, con suo decreto 28 scono 1629 SUBASTAZIOllE

core di susents - in capre bianche e nere sammaria semphee fra 11 termine di giorni marso, deputð Yusclere addetto allo 8temo '

- in Tacche, tori, mall, samari, see , e DAVENDERE $5, per 191 Vederal eendannare aseteme al tribunale Luigi Bergamased per eseruirà le All'odienzache sarà tenata da questo ty).
saranno -posti in vestita ditisi in divers! Tanto nattaniente che separatamente in di int fratelli marchese Gionnut Luca ecar. nottneazioni prescritte dalPart. 2300 deloo. banale di erroondarle 11 storno 14 pros-
tott!• Dorzano, mandamento di Carggilà, Ernesto, quali eredt del defanto loro fra- dice cir., al creditori leeritti sopra lo sta- simo magrie, ed alle ore 10 mattuttae, avra
I?asta per Is vendita degli armenti peco¯ Cass con worte ed ortn. nel cantone del

tello conte costantlao Defornsrf, al paga- blie infra designato dall'anstaata acquistato luogo, sulPinstanza del sig. Brunetti t.laanni

rini dirial in distinti lotti, a ciascano dei Nebtont, can diveral stahtii a prato, cam ,

mento a favore del sir. Gioannt I4xera di con Instrumento S febbrale 1883 rogato Pe- fu Giuseppe, domicillato in Giaveno, ed in

quell 6 unita la sua quota corrispondente vigna e bosco, del quanutstfro di etL Ë, L 2000, portate da biglietto all'online, co rotti, trasaritto all'allicio delle Ipoteche di odlo di Carls Os egIlo Brancard in Felice,
di attreEst, (ani ed altro a regola d'arte, are 50 ges, pari a giornate 83. gl'interessi e spese Torino il 13 stesso mese, dalli a:Enori ban. domicillato nello stesso luogo, lin+aito e
incomincierà nel giorno si domentes primo Torino, 11 10 aprile 1884. chlere Samuel Itissa to Jana e Samuel ed successivo deliberamento del di costal atg-

del pu y, maggio nella tenuta erarlsle chia.
la Riva mandamento di Chieri k Miretti sost. Placenza. Abram fratelli Pubini, resident! In Torfuo, bili. shuatl su detto terrl:orie, reginal No.

amata di Santa Geollia vicino a Foggia, e Altra casa een certe, als e stardine, ed yet presso di ital ane L 90,000 passbill a lar del Pante, Ioverso e Monterasshufo Col-

sarà continuata ael giorni 5, 8 e 12 dello ett. 3, are 53 di beni, a campo ed a bosco. 1756 ATTO DI CITAEIONE porma del succ14ato arL 2307 del ettato co. leno, consistenti in prati, camp•, essa eiwife

stesso mese Di spettansa d tti stabili delft mincri Al. Bachl Salvadore nerostante, dimorante la dice; e rustica e bosebt cedui. della complessita

Per farmento Taeciao invece Pasta 1-00- lors fa geometra Michele dimoranti a Ver. Torino, con atto in data 9 apr.le corrente Le suddette not!ßcazioni reañero eseguite misura dl ettart 4, are 31, cenL 55.

aniacierà alfapertura deNs fieracosì desta calli. d IVoselere Ferrerl, cit6 11 s:g. liiandrilli dalfusetere deputato il 5 corr. Inese. Detd stabli. che sono.più ampiamente
di Foggla, che ha principio nel giorno di Dirigeral per le condizIont ed offerte: Gioanni Angelo, già dimorante la Torino, corpo di essa in quanta c:ttà, nel borgo deseratti nel relativo hando venale del 22

Inded118 p T. -aggio, e sarà prosegolta In Cavagllä 84110 stUdlo del signor not ed ora di domiellio, dimora, residenas ignosf. 5. Salvatore, stata recentemente costrutta scorse marse, antentico Pessi segretario, at

met giorni13, 20 e ti e seguenti Ano alla ggggg
a mente dell'art. gi del codice di proce- sopra un terreno di are 10, 59, distinto con esporranno all'incanto'in en sai lotto, at

totalexandita del beadame. dura ctrile, a cou¡çarire ninti n tr bunata parte dei nom. (6 1¡S e 110, nella sea, (7 prezzo di L. 1210, p sutto le condizioal in

il pitolato aeue condfaloni che regolar
la thirl atilo studio del notaio darlo Gi- di commercio di questa altti, alfudiensa della mappa, tra le coerenze de la via Prin. detto bando descritte,

ta vendita degli armenti in diaccrso,
lard! Essa delsi 19 corrento mese, ore i pomeri cipe Tommaso metà compresa a levante, di Susa, 11 2 aprile,1861.

troy isibile presso l'uŒ:to della p rars a r
el clo del causidico16e3r. nec 19 ansdre a fa re Audion B> o

. vano Baratteri sost. Chianaberlando,
tara in Poggla' di L. 3000 in un eog mteresel alla ragion conte, e Carosso AdelaldeTodora Barnoco

i D& AFFKTT&RE. mercantde dal 29 marse p. p la pof, colle a notte. ($ÊA IN TÔ
N. B IAWOO e COMP• spese del protesto 9 del giudislo, sotto peoa Torino, 9 aprile 1861.

BAWCHIEn[ nasti 8. Tommaso , num. 15
La C4 A e ina3tal F •ica, sulle

a op e Fossa proe. speo. di re i I e 1 3 i bb

Assicurano le Obblians'ont dello Stato1838• gal di Osluso, cognposta di giornate 60, di estzione• 1717 ATTO DI 5IG%1FICAZIONE Tenne autorisanta, sull'astanza di Castino
aall'estrarlone del si aprile, contro 11 Ms cut 60 arative e 20 a prato satfacqua, con Torino, 10 apr3e 1381. Gioanni, nella s6a-qual•tà di enratore del-

a L. 15 eadana. molino a due ruote annesso• O.solenghi sost lawl p. e.
DI SENTENZ& l'eredità giacente di Paolo Pagano. Ia Ten-

D rigersi al fattore del casteUo d'Orfo Nel giudtelo promossa dalle Ananze dello dita por incaoti dell'mfra designato stgbile

00NDEVgg Veggia di dette Obbliga" preen calusp, ovvero al port'ere della casa
1769 ESTRATTO DI CITAZIONE stato, äranti alla commissione traporanea p sta in Vercelff, da seguire de to inasato

55 ston1, een orrenti net 5 a. 3, vig della Consolata, Torino. • 1521 con atto drill 9 corrente mese dell'a- per la revisione del coort arretrati, seleote nel localo di detto tribonale. was:I l'av-

premil di L. 50,000, L 15,000, L. 10,000' seiere Vivalda 11 signor Glacomo Diancotti la Tortue, contro ti già esatsdro EfBelo Mar. Tocato Ottaffo C4TallO gibdice commesso.

L. 8,000 e L. 1,350 1670 Vit,mDITA VOLOMTAIREA re idente in Torino, appell at tribonale di ras, col contraddittorio dolcomuni di Ame. nel giorno 11 del trossimo maggio, oro 9

gascomiO STisAUSS Di na tenimento sul territorlod! I.trorno e mmerdo d mesta t
,
dall senten •

ric Tre faao e RossËaa, ema att no e o sete dalœ¾
rit

e

r : 8 i unras o ten o a el designam n o mio te6ite:

asseno sotto i perdel della Flers, essa d'acqua,,e con due corpi di fabbrica in ec
co at in Bo y (Prancia), citando si egrimeressi dalla domanda giudic are

*
Cass posta in Vercelli, corso Porta MI.

Aegie Finansa, num. % cellene stato. l'µno the faltra a comparire unnti 11sullo. colle spese. lano, ora via Carlo A borto, ratione Elve,

I sigiori troyeranno nel medesimo na Per le ulter ort informastoni e trattative dato IL tribunale di sommercio in Torino Questa sentenza fa sigulicata al detto,
tecla n. 7, porta a. 122, colle coarenze a

grandleso assordmento di #IPE e IORTA• dirigerst all'agente locale signor Giacomo sedente, entro il termfae di gioral 60 a Narras Efilsfo, di dom'ctifs, reeldenza e
mezzodi la via suddetta, a mattina fatallero

SIGARI garandd per la Icro OLdma qualità. Traverra, sindaco di t.auiporo (Vercelb). ed norma degp arf. 62 e 70 del cod. di p. c., I dimora ignoti, a mente dell'art. Si dol co- Federico e Valenzane Gioanni, a sera Atede

e di naissimo lavoro. la Torino alle eredi det sign ir Giovann1 onde vt aire in riparas'one di det a sentanza dice di prac•¾iura civil•. per atto delro- Garino flampare ed a notto 11 fratelli Tar.

S eergniscono pure qualslanst Figure . Antonio Sella, via Gotto, a 3, 2plano. 17;4 assoig» dalle dointade dpi Itega e della 4 un solere Spirito Marianodelli i terrentemese.

Cefra , Corone, stemmi, eee sugli articoli E. Bretnacher, ed in ogni case peseh6 11 Torino, 11 8, sprile liit• tina d'augrtoo, corti e, ¡OIEo d's
a per-

Sadlerti a pressi i più moderati. 1567 1755 FALLIMENTO flota lo tenga rilevato dalle molestie della Francesco Pisini caus, del Cont. lin. Ilato e tettofa, canuma sottost a 1

di Bense Giorgio gik asgosiante armainoto ditta Bretaaeber, col A=BBI e colle spese' tieLa ed altre due sottostaati ans al ma-

GU ANO VESO DEL PERU. , ,,,,..... m, ..., u .p..u.isa. 2m avis n'ocutu• gasseno delli fratelli Terebetti e l'altra ana
.

Il tribunal.. di commereto d) Torino con * p'Agallant sost. Magnag Parjagement rendu par le tribunal d'ar- cuclOS O 88Î01(0, CID%00 Camðrg gå gg gge

presse gli 3psdistenigra sentensa:del 5.corrente mese, ha diehfarato rondtasament d'Aoste le'$ syrli courant, à merla0 al primo plano con answeenalla gg,

GIUSEPPE E LutGi F.III MUB61WO d'oileio11 falUmentodidettoctorgioBenso, iTAS NOTIFICAzlONE DI SENTENEA Pinstanced Galessa claudefranço's, pro- pra la bottera e solato.

gg ggy bg am.inata aladact provelsorti li agnori per atti 25 gennaio a!timo delfusciere cureur chef, domicil 6 en cette ville, à l'en• Vercelli, 11 1 aprile isti,
stagercanti, a .casa Celtagne. Giovanni Apteglo MBBBA ROlandino e Pio G10Tanni Valsocebt addetto alla giudicatura contre de Jans. les ¶råreg Ranarenture,

14tti francesco di O>rlo, pd );; Asigte la spandamentale di læssolo e 1 corrente a. Eramme et Vincent, débiteurs princivas: Ara cans.

Lucida SPECCIII perfezionate, suonizione tiereditori di compaifre pelI4 prpe 4plPusclere Apipato 04done 41detto dipsiliants, et les heira d'Antoine D6'6ani' 1724 NOTIFICANZA
mom'na del viadaci dennitivi alla premnra at tribunale det fireendarle d'ivres, notig. treredécent-use, aussi dont ell'ét en eene

cornici in Jegno, dorure e scul¯ det signor plud.co commisserlo car. Daalle esta a norma delfart. 61 del cod. di p. c., yllie, le ir#ine tribunal ordonna l'expropria Con atto 8 aprile corrente, l'usclere Gin-

NGOV n. 16, Torino Todres alli ti dello stesso mese, alle ore 2 aFalebero Tommaso già maestro in Italo ton forc6e par vola de subtrs:ation d'un seppa Ibbagitati, aidetto al tritmna'e det
(UTO, VÎR E' ' Tespertine, in una sala dell'antidetto tribu- ed ora di domicilio, dimara e residenza 1. hangard y decrit,situ6 au levant de la place otroendario di Susa, not Acó a Gioanna DI-

all'ingresso e dettaglio. 1592 nale, da cut r.on fu ordinata l'apposizione gaoti, la seateosa del giudice mandamen. Charles Albert, en cette villes 5494 loseen- dier, di resdensa, domiellio e•timora fraoti,
det aghil percha vi ha pr.aceduto 4'qlbei9 tale di Lessole 7 passato gennaio, con cut dittees y ténoria , $4e ggur l'enchè e la sentraga p offerta dal prefato tribunale
11 signor gia lice del maalamease di Gario- yonne | Fgictgero d gj¡lgrgte egnçusag-e e dq dit singienble l aq 1ence du 28 m i pro- 11 31 raarso ultimo, colla quale venne au-

I magazzinb di ferri , vor..., 9 aprile 1860 condannato 41 pagams ato a favore del s¡g chain, & S heures du matin, en snandant à torias es la subasta del bent propril della
' Avy. Elassarola sost. segr• Alessandra WheDetteut residegte in typeg, saa grellier de dreeger le ta alfe te (P- medesima e del suoi frateill Giuseppe o

daB. lHONGElWET '
dellasomma di a 258 80 tuseressi e spese. p>rtuo ataurialo Ddier di Novats2, solfinstanza

sono stati trasferti in casa propria,sul plaz-
A NOTIFICANZA SENTENEA

Torino, 11 aprile 1861. Aoste, le 8 avr!! 1801 & Ilasignora Angel.a Chlapusw. vedovaGbla,

sale del nuovo Clardino Lamarmora. 1722 Con atto dell'osclere Ricelo Engsfo ad- (hantel subst. Pelliss'er pres. pus o, qual tutrice del suol Egit mir ori, do-
detto alla resta ginatcatura di Torino perla i ne sost. Ratssenga p. o. m'c llata in sissa, e con cui si Ano per lin-
sšzione Menviso, in data i corrente apr.le 1090 ,)USASTAllOPib. canto l'udiensa det ich.goo prossimo ven-

CASCINA DA VENDERE fa noilâcata al signor Euset»Io Cants quali. 1754 NOTIFICAZIONB toro, 18 tutto a norma del disposto dall'ara
IIcatosi dom cl ato in Torino, ma di dorn!- Venne citato a comparire nanti la regia Altudiensa del tribunale del c!reondarlo ticolo 61 del codice di Pfoe. cly.

Sita sul territorio di Salnaro ed in parte cilio, resiaensa e dimora ignoti. la textenza giudicatura di Saturso, all'adfecza delff gg G eLdel I giug p ssime V
Si notlâca pure che tale sentenra Tenne

su quello di trevelle, denominata del Tetto dal predetto signor gledtee prolTertasi 11 5 andante aprile, oro 8 antimerl<iisne, 11 Grl-
r pubblico inc to di alc 1 stabill >I- trascritta all'allielo delle iPotecho di Susa il

Pertesto, composta di fabbrica rustica come marzo ultimo, ne l'a causa tra e-se canta ed sotto GI como, già ivi abitante, ora di do- att sul territoria di Bus a. r one Mose 7 apr.la eorrente, at vol. 22, art. 3810.
agora, ala, orto, prati, campi, attent a ho 11 sgnorGlora.nl Watson rappresentato dal micillo, residenza e dimora incerti, ad to-
schi, della superßcie di etr. II, are 62, suo procuratore G'orgio Ilt afrey va rtita stanza delli (tevello I•raneesco e Cabutto d scritti at nn. d mippa 63, ta 243, della Sasa, t spr11e 1864.

cen . 71, pari a stornate 109, 52- nauti la detta g'udicamre, calla qua e-fu Gioanal, ad cggetto di etienerlo en anaato **z. 0, e 29 della ser. II, e consistepli in li. Stlffa proe.

Per le relattre nozioni e trat alive diri- ammesse 11 cap.tolo di prova testimoniale al pagamentodelle somme 'erodorut••;quela casa civile e rq-tl a, carp , prato, canale

gersi in salusso dal geometra Giovann1Pel- da ese Canta dedotta. , ,
citaxiane ventin enleguna sotto 11 4 det19 es rada, il tot o del a°romp essiva stiper:A-

legrino, yta Valeria inferiore, porta n. 1°¡. Torino, 5 aprile 1864. mese di sprle 1851 dall'usciere mandarten. cle di ett 6, are ti, cent 44,

1830 1"$1 alagaaldi sost. Baretta P 0. tale Eartorts Delgenteg. Tale tendita venne erdinata c¶0 gutgata Torino, Tig. O. FAVAI.E e Comp.


